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E ciò detto.vE/iJ5accàia/io î6 conilda che' 
non gii verrà meno quella Muda che il 
piibbìico fino à questo giorno gli ha lar­
gamente dimostrata. 
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Con legittimo orgoglio li Bacchiglione 
•Sta per entrare nel suo settimo anno di 
"vita : vita ieconoa di risultati, vita dìfTusa 
p rigogliosa^; Imperocché il BdcchigUóne, 
in bruissimo tempo, si fece larga strada 
non sólo in Padovaj ma angh^§ĵ elle Pro-
•vincié Venete e fuori di; queste, aquistan-
'do.simì^atie sempre crescenti. 

Rimanendo immutata la.Direzionea^ la 
•Redazione, lì BacchigItone, onde non ve­
nir meno, agli impegni che ha verso i 
suoi lettori, è lieto di annunziare che si 
è assicurato regolari corrispondenze dai 
'éent#-itaìia?n: da Napoli, dà Palermo, da 
iMilano/ ' •• " \ ^ • /•'•••" , ' /m 
, La Oronuca Veneta, del SMchiglioney 
possiamo dirlo senza tema di essere smen­
titi, è una delle piU esatte e delle più 
riòche. Noti vi ii a città del VéiffitoJ non 
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vi h#fBistrettb, diremmo quasi non vi ha 
•Oomùne,ove il iBaccJiitìf̂ ipttfi non noveri 

i - : ^ ^ ' - . - * : 

zioni, 
- 1 . 

Conoscono i nostri lettori 
. • , -

accaduti a Montagnana. 
Il Sindaco di Montagnana, violando la 

legge, SI era permesso dì commciare un 
lavoro che aggravava il biliffbio comunale 
di una ingente somma, senza ottenere 
rappróvaziórié della Prefettura (il Padova. 

Era ùiio sfregio che il cótisora^Sindaco 
di: Montagnana intendeva fare al governo, 
ovvero siic t̂rattava di uno sbaglio inno-
conte ? . 

Tiittp fa credere vera la prima ipotesi. 
Comunque, era dovere del Pr§:fetto 4liri-^ 
chiamare all'ordine il sig. Sindacò e punirlo 
affinchè reseinpio non trovasse imitatori. 

li Prefetto di Padova sospese, come gli 
dà fàcotìà la lègge, il Sindaco sig. jQì 
razzglo; e rimise gli atti al goVerndv 

off che ha fatto il g o v e ^ ? Il mini-. 

t'ÀìVmiNISTRAZiONE MUNICIPALE 

Il Pì-estito 
- . ' . . 

Più volte consiglieri della maggioranza «d 
m una occasione anche Vòn. Piccoli, allora 

- • ' - • 

sindaco, ebbero a dire che i lavori per r^iqu» 
e, per la fognatura, per il Cimitero, 

perIFBàgno, per le Ciase operaie, si potranno 
b^^|ii?ip ritenere urgenti; più aache di altri 
lavori già esefruiti: ma slccomea'ichiéàono una 
&pé5& urgente, 11^' quale riffl^^ià. ri Cavarsi 
dalle rieorfìe ordiffllie del Corinuné, dévoiio 
sospétilffirS^ finché il Connuiie stesso ritenga 
opportune di ricorrwrc alle risorse sfraordt-
nane. 

Le antiche è céatàntiantipatfè delle vàrio 
Giuritè per queWó̂  tf|i^èllo a naorée straòrdi-

. , , ' . . 1 

nane ì ero, a giudicare da un recènte 
articolo dell'organo della Giunta bèli 'modifi­
cate, al pùnto da credere fra poco inevitabile 
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I un prestito pei' provvedere ai bisogni della 
Lcittà. 

I 
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dfìl lèttoci tì^dat-oBs© non ricevà":HM#ma-f i nnah i r iu t to ha consta-
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raso e simpatico Lelio^ Cafro con-
inuerà a mandare le sue aVal^J^a" 

L'ordinario Giostro corrispondente da 
Roma — del quale i lèttoti in piìi occa­
sioni hanno avuto campo di riconoscere 
quanto sieno pronte e situile J ^ sue no-
tizie politiche — spedirà regolarmente i 
suoi scritti, occupandosi, con ,̂ preferenza 

t delle questiom anî Eainistrative della no-
stra Regione. 

Infine 11 jBèòclit̂ îone conta .sulla effi­
cace collaborazione dì valentissimi scrit-
tori quali Mario, Giuriati, Bianchetti e 
iioBffiè sull'appoggio e sull'operaldeì nlàg-
gior numero dei deputati progressisti del 
Veneto. 

lato l a ,^no i^ | irregolarità incom da! 
i Sindaco di Montagnana;; in secondo luogo 

' • • • • • • • : " • " ' ^ - ^ ^ M 

i ha; approvato pienamente T operato delia 
i Prefettura di Padova e quindi 1̂%, anche 

approvato il castigo inflitto al Carraz-
zolot̂ în terzo lungoy^ovando che un 
mése di sospensione poteva-i^^stàre per 
punire un reato amministrativo, il ̂ 'mini­
stro non ebbe difficoltà a rimettere in óa-

- ' . • • • 
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rica il Carrazzoio. ; 

Oggi adunque dopo, un decennio la mae-
gioranza si persuaderebbe della necessità di 
un prestito. : , , -

Noi, però, prima di rallegrarci d|^uasto 
trionfo delle nostre idee, del nostro Brodetto 
dobbiamo premettere-^^'qtlìtchB . o&aervazio^e 
prsliminare^ 

Sappia 
il Cimitero, e le *Oasei operaìftì«;in tutto la 
aomma non è cosi rilevante come quella im­
piegata in due sole opere di lusso. 

Ci rimaue a sapere ciò che costerebbe l'in'-
tróduzione dell'aqua potabile e ItÌMiî àhaliisza-
zione delle fógne-—ìavòr© che pròbabilmé 

.^.fe^^ij 

W'ma. possono coatiwiFBàgno, 

largaraenti futuri, capaci di ritardo, si stanai 

Case operàie,, ni |)òdni anni senza prestito^ 
queste istituzioni possono .òéaere un fatto 
compiuto. ; ' , k^ 

^ Rimarranno ìp rog^ t i - par Taqua ' r^ 
• fogtiaturaV sempre più utili dèi Mu:?eo « delle 
i Bebitè, e degli allargamenti stradali 
[ questi noi conveniamo che sì jtólsa pròvv^v 
j' dere cori un prestito, quàiOR pè^lj.sìa! c^i^ 
i stato dagli uomini competentii 
T'iJb la nécesilì^'e la possibilità tecnica 

lavori; 
'•2. il modo concreto tecnico dì esecuzione; 

3. la spesa preventivabile. ' • 
•Nulla di ciò ài è fatto finora. • 

• Sì nominò una cpmmìssioa|,^., ir che signi­
fica appunto che i si niìsé a dòrrfiire il pro­
getto »__^^^_"^__ ' 

EoràJdopò/ìFionno beato';pur si accenna 
alla probabilità di un prestito!! 

Quando lo si doveva fare, per provvederea 
tutti \i.vIiivori urgenti, non lo si fòce; Oggi 
che resperienza dim^s|rò comejè risorse orr 

,.dinarie hasfeino anche .a lavori: di l ù ^ la 
cui spesa impiegata nei lavori -diligenti li a^ 

..yrebbe già; finiti senza; ;pr©8tito, oggi si parla 
,dì prestito.;,, ; "̂ ^^ 
^^E-sìa purel ,' 
. ' ^^' ' ^ ^ « ^ ° - sa»|itóispensabil5,'Ìpfeorra 
:^^ '̂ .̂̂ '̂ .̂ ^o.-^ noi iion crediamo 
,ch0J^enòrazioni vent^ure.abSno 

^«reditare^^ùiii ̂  città for 
èhoìtìoàì, pulita e sana,' seiiza nessuu sg^ci-

^zlb : ^ s i ricorri^ ^ J ^ e d i t o i ;cui intei-eisi 
^*T** "̂° PSitói ^^ "0'?> I» cur^ capitale s&f. 
rimborsato gìustam|,^tg^ parte da noi e p a r t o ^ 
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Seguendo le or^^^el passato, il iJac 
cMglione continuerà Idòè̂ ^̂ ^ con pas-
,sione di tutte le gravi questioni ammmi-

trative, economiche, ar|i§tiche che sî ^aki 
gitano nella nostra città. 

Ne trascurerà per questo l'arte e la let­
teratura; alle quali consacrerà, per quanto 
è compafiWé col suo formato,' parecchie 

iS-ji^-i: 
. - ^ j,L I r> h 
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appendici. 
E alla Cronaca Cittadina poi rivolgerà 

il Ba^chigliane gran parte delle sue cure; 
sebbehe fin d'ora i nostri lettori debbano 
essersi convìnti che, e per abbondanza 
é; varietà di notizie, essa non sia a nes-

I . n 

suna seconda. 
Ed ecco iinito, seiiza colpi di gran cassa 

e senza suono di trombe e di tromboni, 
7 

il r>Qstro programma amrainistratlvo-eco-
nomico. ' 

' • L , 

Che se a taluno e,sso parrà magro e 
disadorno, noi gli diremo: «Che volete? 
.01 presentiamo quale siamo, né vogliamo 
farci bel^^^ìle penne'altrui; del resto 
abbiate a memoi"ia il proverbio popola-

j ^ -

i lo avrebbe sospettato? Questa rein-
tegraziorie del Sindaco nel suo grado, dopo 
l^ere subito una pena, serve proprio di 
pretesW ai consorti, i di Montagnana .g^r 
fare una" (iimostralitne contro al governo. 

Secon3S î consòrti adunque il Sindaco 
ha fatto benissimo, a violare la legge. Si 
decreti'anzi una medaglia al sindaco; ,c!ir-
irazzòlo ed a tutti"i^ sindaci che, còme lui, 
se ne itiiischeranno delle le^gi è,:.;' 
Prefettura. ' '^mmm^--'^^„#^.; ,: 

È vero che per promuovere una di-
mostrazioue a Montagnana il Sindaco ed 
i suoi arnici non dévótio aver durato molta 
fatica ; ma questo non toglie che il sènso 
mòralf? delia popolazione sia, da si deplo-
rabiii esempi, profon4iìriiehte traviato, -im 

Guai se durante il regap dèi consorti 
uU Sindaco, una Giunta, un Consiglio a-
vessero seguito un simile contegno? Gli 
òrgani della consorteria avrebbero eri-
datò al finimondo, avrebbero invocato dàlia 

• . • I ^ . 

autorità governativa tutti i suoi fulmini: 
Ma aclesso, perch|^^governa la Sinistra 
perché Cantelli, rex-ciambellano di Ma-

ria tuigia,non siede più sulle coset^^el-
' j . . . 

l'interno — perchè i riparatori, riparano 
veramente i mali cagionati da un triste 
passato, oh adesso, si fa guerra spietata alle 
autorità e ogni arma è lecita —: anche la 
calunnia — per screditarla. 

Il paese impari da questo quanto amino 
la libértù e rispettino la legge ì consorti. 

v^m 
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sarebbe necessario di compiere contemporaneo. 
.Forse questa spesa ^uò essere la più im­

portante, se si deve far girare Taqua bevibili^,; 
in/tutta la città, e 'se si deve nafctìralmehte 
rimuovere per intero il ^éuolo stradale, ̂ ^er la 
canalizzazione. , : 

Non entriamo ;in: un campo, spettante ài 
teciuci ed appena accenniamo airopìnióne che 
la spesa di questi due lavori^possa rìiiscire 
ininore assai di quanto si créde* 

Sìa, pureache la speisa preventiva risulti 
considerevole, sd oltrepassi; còmé̂  taluno dice, 
é noi non credìaniOjil milione. 

E sia pure che il Bagno, il Cimitero, le 
Case operaie, costino in preventivo un secondo 
«liiione.^^, - ->••" 

Secondo tali dati sarebbl^^ìlfòòssibile rica-
vare due milioni e più dalle; imposterà si 
dovrebbe quindi assumerFùh prèstito di somma 
eguale e forse supenoiCi 
- A... questo punto noi chiediamo che cosa 

hanno costato, de Debite ed il Museo senza 
I » . f - - " - ' ' ' ' ' • . , - . 

{̂ hìederet ^e taluno dei compiuti allargamenti 
stradali potessero senza danno venir ritar-
dati di qualche anno. 

Colla spesa delle Debite e del Museo, si 
poteva, senza punto ricorrerealprestito, prov­
vedere, ai meno dìspeudiosi dei lavori sopra 
indicati, K si poteva stabilire definitivamente 
la cifra necessaria pei lavori più gravi, Taqua 
e le fogne. • ;•' • ^^• 
: Anche oggi che molte spese sono decretate 
ed incominciate, pare che la Giunta dovrebbe 
s&dìàre Turgenĵ f̂ ;; di ciascuna, prima Uì ese^ 
guirle. 

Gli allargamenti, ormai» fuori di quello in­
cominciato davaati Pedrocchi che bisogna 
ultimare, possono ritardarsi di qualche anno. 

Ria premo invece che si dia soddisfazione 
alle necessità più urgeuty». 

Se quanto è stanziato pel Museo e per al-

prima dì t i i t t o ^ c/iiwda ^ser sempre Véra dei 
lavori soltanto ùhU, o di abbellimento^ oM ^ 
lmso:mm e non ai impieghi .più ^^^^dèr ia ro 
pubblico fino a^ecuz ioue di fi^^:neces-
sità più ùrgenti;in opere di comodo. 

guef^ti-'̂ pàltì,; per avere^Jfacq^a, ^e'^^^gS^l 
^ fero, il Bagno, le Case ©Deraip iV R!.;^ 

coverò di meudicUI, la cittadinanaa #i; àssù^ 
mera volentieri il pagamento degli interessi 
passivi resi iuevitabilidal prestito;^e no,:nò. 

gè Questo prèstito deve servire a nuovOahr-
bricati delle''Debite, a nuovi Musei, a nuoyÉ| 
spese di lusso, quando U indispensabiU man­
cano, i contribuenti lo rifiutano^ fin d'ora, noi 
ne siamo sicuri. .- ^ 

Abbiamo voluto tracciare peri sommi cani 
queste sinfétiche osservazioni suU'araminìstra-
zione municipale^ per dare un indirizzo con­
creto alla discussione. 
i ^ u a n d o j a sintesi venisse c ó h t é s t à t a , S 
siamo pronti aproyarta coiranatisi. 

Abbiamo studiati' ì.fcììanei dèi decennio tra-
scoreOi.ì,̂ f̂Je ,sl^me complessive del decennio 
dal 1866 al d879 ci hanno spaveufeati. 

Non abbiamo voluto meravigliare il pubblio* 
riportandole. 

Se si esaminano le cifre spese in dì#%httl 
in beneficema ^^neirisiruiione,' coi risultati 
corrispondenti.... le conclusioni riuscìrebber© 
più aspre di quanto le abbiaitf'^^volute rias­
sumere in qùes^iy^revì articoli. 

Ci jirémeya dì richiamare sulla pubblica 
Amministrazione, l'attenzione del pubblico. V 

Ci premeva dì dimostrare che pome nello 
Stato cosi nel Comune la consorteria non ha 
un Programma e segue la via dell'errore 

amministrazione. 
Ci prenieva di constatare la necessità di^ 

pronti e seri rimedi. 
Qi neghino i nostri risultali: e noi li cor^ 

rederf mo di tutti i dati che conducono a con-
elusionì ancora più decise & desolanti. 

;..i 'j.pV'^ nu -
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Ipàrwìcì del Pipretìli:McMeremino c t o e -
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di ce moro. 
T I , 
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i r Natale non poteva, essere più malinco­
nico.. ' ' ' - ' ''^^'M -.}^-: .••;'̂  

Preceduto da moUìssìme giornate bruti», 
sciroccali, piovigginose, contrarie ag|M^|presaì 

| | p l e | t silenzio lijpra fiotti, chiè se p^r lo -pjas-
eato éi^ano possifeiU • continttii ora dìson^re-
p b b « y ^ p \ i a t r o 'iMmmr: ^ J W ° 
Ja r t i t ^ pSgreasìita cbe a m p c e * ^ è r - ^ ^ -
del p 

Certi al^impligatì non n>wòsH, conservano 
taluuè abitudmi; che lìl tempi <éyÉ^orròno#|servìzio alla stazione, per l'erezione di una 

• 'ÉS ' T i 

sono j^ i^ntras to col sentimento generale della 
di qualch%R9ÌgUaio d'esercenti,einfliienzando i popoltótórte. Queste abìtudjiftilpiìoVdi più spe 

f Pelfclbr®liaA;.ci TObiio nWofsrimT^fì 
È I Ó S ^ l*ìll^ré^aroHè Nicotera adunpe a^r 
Coglierà iiv^uonà parto ì« noatrp conàiur^li j 

•;•••: CIÒ ch'^" s i «lice: «ai •ii>l..,^--^T,ògliamb 
yaHV4^naiico5 ; .̂̂  . • :•; >V' v:-;:»^^ 

l\ iìnunicipioiiii Paà<>va h#^espÌnto l'istanza 
presentata da inolti yeu^^ìi che prestano 

.W'iJi 

sopra gli spinti «on IMtl'o àsaonnatrice po­
tenza, p ^ w e s s o un epoca i^l duolo e di pen-
Èimento generale,^ ,. 

ila laolita e ;scnietla. Étllegrìa della vlglUft, 
le placide e ridej||,^Ìoie del d ì^s t iyo , , n̂ ^̂  

* é b t e o tóiòr^i i e ^ à n d « 4 u ^ t t ] f t Ift Ródeste autorità, tóùi#MÈ|nisCero ni 
tjeUczaa e'ngogUòsità,, tanto era Cd¥nune ad 
ogf^'individuo la tristezza dell'antmo.;#| 

Venezia Bolitamente per tutta, la settimàlna 
«Set Natale è in grande comnnovuTieut©. Alcune 

sfmffe conciiiaxia.n™r^«'*tt%»«^ pa.r?^ 

cif>̂  e quelle che Tisgunrdàno ìji: parrìera od 
altro dei subalterni pisììano le m©sao da pas-

i ,sionl^^Ri>po egoistiche: e ̂ brutali. ^^^^ ..,, 
j L'eciceziofiè à favore dei pensionati rivela 

Torma-
non 

ha ancora ayuto.iil|empo dì sporimentare 
e che noi poveri corrispondeniiy per ragioni 
di vicìnanza.e di contatti, conosoiamo ed e-
sperimentammo lift tròppo» 

e r e s s i cWs i K M l p S n o , i casalinghi b^o-

tettoia sulla fronte della s t ^ o n e stessa. Si 
tratta dUin' opera che, o l t rp lv riascir .Jitile 
àali infelici cocchieri, ora condan^ffii ŝ  pfe-
star jServizjo sotttì liiiè|^|pgp^e la nove ĵ êr 
lurìffhe rtff^accrescerebbo decòro alla città, 
provvedendo in pari tempo al maggior comodo 
dei viaggiatori, È Vdunque,:R,u î;aperare. che il 
municipio>itprni;SuUa presa deliberazione, e, 

• - i i r . l ' ^ i II 'l'I ' . . • ^ \ ' 

dopo d'aver erogato itW ingente somma^nelle 
sposa voluttuari)» del palazzo delle Debite, 
trovi modo di provvedere anche al]a tet toia 
della stiiKÌone. " '̂  

- I I V 
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TOsi*^ «la lfl©sp© »«H^j^s^©iail ! -™ E 
ttta deUe.settf%]?m §,J^)séricordiaVe'1 ni-

La misura del liaeuziameutò è ottima,per-
(5bQ ló astato hon avMs a ̂ mantenere deglHTp-- , , , , .. ,,, , - , 

irnì che si Imìaisrano, tè spese, i regali, gt'in- i piegati stabili che poUriscono —• se non in- f •g'àciri del Mumci^^io,se Mol pròme di acqui-
BtàrSi un posticino im^paradiso, dovrebbero 
esorcitarla. -

,viti, la nìaggjor vivacità^ dei. pjcpcH' Jlgnuoii, T graLì̂ ano — noll'^ozìe più vergognoso. Ma è 
''• "^FilllCleÙe^ bx.tt;ghe, J trp. gjc^rni., delia jppr|c>^ch^^r^ Vo^seciuie^yiguta aU<^^pp-

fièra cbiassQiia, H somf. 4eUe Pampane s. vìa sizionl;ministeriali il licenziamento.doyTà,fi|r3Ì 
*ìWà?OTt'iltrf pose.e„^Mtte„ tutt^ è motivo • in tutto secondò le espresse " * e con-

, dizioni .delia circolare fìrovernWiiva. .. ,.,., • disordine nella SÌ 'un d ^ j;r aor di n a r i o e 1 ilei 
xiità! delie tàgune,, ' •,,, ,,, ^v,,.; - ,.,; ., , | ; , , La disposizione chmr^mente pjxrla^d^i più 

H . Ma quest'„anno la conginraià|al,e del tempo ;. capaci ê dei più morJtevpli,,non dei più agiati 
fastidioso con 1» effettiva miseria generale, ' ~ '-= —- "^"-'^- - - --̂ - .-.a^i^*» i« «„-i*« 
<j^ng'6 del t?^ttftìj|a^jnatuna. di «questa ssttì-
mana, lasciando persino nella .musoneria e coiidi, fa, d*uopo ramnientare che il tempo 
nel sflensiio i preti e la chiesa, ai quali il dèlia conforteria è finito, e l'impunibilità, non 

:,,5^.5itale,,.3upl essere-.ipai sempre gravido di -̂  -̂  ii»---i - . j - i „ 
Wille benefici e soddisfazioni. 

• t i * . - ^ i 

non 
deve più essere all 'ordine del giorno 

Che cosa avremmo da rispondere se no alle 

Alcuni abitanti di via S. Leonardo mi fanno 
preghiera di esternare |Un loro desiderio cosi 

venga fisaudUo. : ; 
Vogliono acqua ; hanno sete e non sanno 

con che cosa levarsela, poiché mancano af­
fatto in tu t ta quella lunga vìa le fontane 6 
l e ^ p o m p i ^ : / ^-::::••••• --^'^ ' '^ 

; % H Pio^o^i o*sigitói;^iuoì poveri assetaftT 
Ml0|^e« r-T-, Qualche volta, mie Jìelle.e.gen­

tili, signore, nel mentre stendo giù qualche 
I I ; • I - [ i l i •" . ."^i i , ' '- - ^ - • * ^ - .• • 

• 1 •! = 

I E 

• - \ 

ft, tema malinconico' mi-'svégHi la- memoria 
'sopra una mìa promessa, alla quale però non 
; intoudeva ;nancare. ' '-''• - - '' . 
.^g.I ^lettóri mi perdonino, ma anch'io non pòéso 
"'" iiitere: alle inftu^|n|e cittadine, nè^ y p t e i 

itnìialf buon uomoro Senza riuscire melenso 

; : .UltimaEpente ho scritto q'ùaichev cosà di 

.^imprecazioni ^i«5ei/?ca(e: d^f:^iò*hzì^tì i | ^ U i ^ ^ ; ^ noiosa tirata, oavanzp^jualcho re-
genti, m^^.,,carichi dì famiglia nxxmerQ?,^[ ì .:^M^,''i P.^''?^^ <l"^P "̂ « " -

j>en?a un tozzo dì pane scuro da soddìsfor^f «»of;so di:trascuram,,,di ncn^J^^^ mai 
' l a fmo*> \ • " quàìbbe pezzetto" disila tn 
[ Ai signori intendenti dì fìnH^^z.ì^,la,risposta. P^^^^^ ."^" f̂  facciate il viso deirarmi cor-

r _ 
- ! Celio catta 

I - . = < , h 
i i^: -::i_J 

li Periodica combat te 
^.J-f^.-. ^ . F * 

d . 1 . ' i 
con 

0 L 

ftìrniati inutili da.lice;^ 
4hÌ l lo ra m ' f t i i gJMfnon 
t̂nfezzo la i W i i È la morà^ 

^ d l l K h e (|Ui uno bhà godeva la meera,inte* 
^rìs^imà fiducia" del Ministero,, si ìas'ciòjariafire 
^ ^ e f t^:.|yefer9^e;^ ingiusti^afeip e contr^ji^ 
^aila rèm'tudiné: d'animo necessaria, è stretta-

òttimi argomenti là' carididatura SaìntTSon 
sostenuta dai Destri. JEgli confida che i prò-

eh ero di pacificarvi e vi parlerò brevi parole 
sulle mode pél nuòvo anno. ' - ^ ^ 

Le piume e lo penne degli ucselh più rari 
sono. destinaCé tfti. ite^^la. ' parte = più • itilfer-

.itkntftimèlrsGgurìno del" 1877. C/edà •?tlF1a 

>iS-^'--^<'-' r I 

- - \ t< 
•inerite doverosa iri un aitò impiegato. 

-. f t ' v • • ' > ' • i . ' • - - " • '^ ' I- !. ' ^ ' i ^ -

^* Nòh^ imbirecdi alla disposizione minisiorlale, 
%olo mi dolsi che là misura, il modo, del U-
iòénziamento fossero, con troppa, sconvenienza 
^aiWfi'ósti....rft ringiustizia fosse troppo e troppo 
' - C O m ^ T ó V a t l f ^'.'' " • . , . . ' ' ' •• • ;-<A. 

A ^utTlita^^rièraM, dissi, e come si conviéhe 

fomm 
• f-^.-c^ 

:< • ! 

In causa, delle feste. \n'xtalizie 
" • \ ' " • ' • : . „ . ' ' " • • • • ; « « M ^ . ^ " ' ^ giunti i.giornali aclla n^qione 

-nuova, usanza sarà aHòttata sènza ostitcoli, 
poiché nulla è più adatto a servire d ' o rna -
mento alla toiletteAx una pignora, delle p^iiime 
è dei fiori. F r a le altre-cose, si fanno a P a -

•tipigi cappelhni tut t i ijiitiori in panno di, fa-mim p a n n o 

non ci sono \ 
gttmtt t.giornali della Regione e questa sera 
non sono arrivati gucUi dalla Capitale^ 

sono invece specialmente adottate »er e h a-
mti e i tìiantelli delle signore. '-

r 
Vii Fu la regina d* Olanda che introdusse la 

4 -'n.u.. •••-.e- - •• 4 ^ 
' ' 1 . * 

\ '-- — 
<- I 

-^.. '- ' F€;fe t t2Kfa . Quan­
do il sig. c«mm. Bruni*;igovernava#L.a nostra 

.provincia, a tut to profitto fidei Moderati,^ e 
pùbl>lici3ta òhestó e indi^peridente dicìiiarerò j ^jiominava Sindaci i Higon^nv^Hanf^Mocenigo, 

.forse a sud 'témJ)o quaìcHefàUo^riustificatorio gii Arrigonì, i Canella ecc. noi-non abbiamo 
delle mie lairientaQze* 

-^•1'. 

s"'Còri' Ietterà' circolare del capa*uffìcÌo....>, in 
data dét mese di novembre, erano licenziati 

m ^sf 
•pel'primo del nuoyo anno tutt i i diurnisti . 
^ ì E sono^qùeste le umanitar ie oneste, giuste» 
inorali; eccezioni. 

Un ex. impiegato contabile godente L. 4000 
ì pensione e con famiglia l imi ta ta! '* 
',JJn,^e?f ppnpiglìere austr iacante clericale am-

ii[iinistra1.or« di chiese e fralerie con pensione 
di^L. ,3Ò0b'l , • .•,r..:-mf^>-^^;/-^^^' ''- \ 

n, j , altro ; tal e epa. pensi oué 4 di €•.. 2500/ * p iù 
iS^dSOO peiVv t̂na sola amministrazione privata, 
senz 'a l t r i conosciuti proventi. i . i!"^Ì • ' '• 
_ Altro pensionato a,! L. 9000 avente un pa­
trimonio dij una quasi egual rendita,..", e setizà 
•|^migUa!i^.,ulv-,.; ,..:-̂  .. • ' v ;̂̂ :̂ -; '•--•• 

Altro, a L/1900.. . . clericale gesuita^ croato 
mÙi;Cbé ìtnliano.;.. ecc; ecc., e per giunta un 
Ipq^iptìsinaggintì fenomenale. 

Altro,, pensionato^'ricco dì censo, un fióre 
.dI-idìotai4ft-somigliare a- Gaccassenp. ' ' ' 

Tut ta gente, che aU'Amriiiriistrazìone dello 
^ t a t o r n o n gìova^.pertìli lpfeeSda^^fif a ia^ti 
propri, ,e,iall'ufficio ci Vieno svogliata o no*^ 
citlvicno affatto. ^ 

" - ' ' ' " i l ' ' 

r E:Ve n^ha ancora che iM§erbÌamo a miglior 

• ' ' ' 1 -^ , » ' 

L L 

ocoasione. 
I • ^ 

( ; 

^ 

ài Col doloro nel cuore, ma con voce altu, di 
fronte ai diurnisti , licenziati, jriori*possÌHmo 

e sòitmlWè^'aì riltessi del M i É ì t W u n ^ 
fala "tristissima condizione. 

Noi che veramente crediamo allo intenzioni 

troppo combatfS&il sigv Prefetto. 
,iA che scopo, fin che governavano imode-

Oggi invecef^i^gioj'uali impderati attaccatilo 
Ogni giorno icmuijunlingnaggio*^!^^ 
^credibile i Prefetti, anche ì-piùftimiti, i più 
temperati, come quello di Padova... per otté-
inere..che?.: - t-^'-^'"^^ *•- •'-•'' 
o.iCUie invece dì un Prefetto tollerante spa ­
ziente ne venga uno deciso a rompèf-e dèi 
tutto la catetia dei Consorti? -̂  
i, Noi non vogliamo assuriiore la difesa dì 
nessuno, e molto meno quella del Prefetto dì 
Padova, che non no ha bisogno, 
ì • Vi èmolla nostra città tiri senso naturale 
di..geritìle2^a 'tale eh© gli attaèlìhi scòiicii 
trivialivdel ^GtornaZe r̂fi Ph^òv« verso uh uoSo 
che tutti devono stimare, provocano uria nàu^ 
sca 'generale. -f-— ,,';•• •' \ , - ' ''^^m^: 
, Sì può essere nemici fin c|vô î ^̂ ^̂ ^̂  d'un 
governoj^i^^tv^ Prefetto ; nói io ^rrimo^^ ^'^lo 

1 L - I I ' 

saremo ancora : ma vi deve essere ùria mi-
;iSura ed una forma iri tut to che so lo - l ' i gno ­
ranza e Ma mala creanza del Giornale di Pa~ 

I j ^ 1 

dova può diment icare . ' ' ' • ':•••>'- "-' ''••• 
^̂ ii II Prefetto di Padova può consoJjarsì di aver 

incontra to t a l i nemici; essi non sono perico­
losi, ma accrescono le simpatie che twifi gli 
uomini onesti sontono por lu i , goniilnomó 
perfetto, magisti-ato scrupoloso|WftmmÌnÌ3lru-
tpre esperto, uomo politico leale e franco. 

E-ciò; possiamo dire senza alcijn riguardo 
noi GKB ìnòri .vivIif lB^ei fondi'segreti,, o ohe 
non a b b i a d o %y\AÌo.\ bandi venali, noi che 
cominciamo ad esspre impazienti delle debo­
lezze dei Miniatro doU'In terno. 

p l t ì ova moda: ri tornando da^Bìa r r ì t z , essa 
• soggi(?rnÀT-a Parigi e[ualcheter t ipo sotto il 
nome di contessa Bruen, e portava un lungo 
mantello in velluto, d 'un color grigio scuro, 
guarnito di strisce di penne della più gran 
r a r i t à . " .• •• , , 5 : , , . , ^ , , . . . , ^ M ; , ...,,;;, 

CopNa iporicolLosai. -7 L'altro giorno 
fuori porta' Savonarbia un signore provava un 
cavallino da pòco'*afuistàto, ina 0 'eiserido . 
égli<maV pratìcordet gtfidàre, 0 • trb'ppò biè-
zarro il cavallo,^ questi d'un tratto non o1)be-
dendo più al fr(?no si mise a correre, a bri­
glia sciòlta, trascinando il suo povero padrone 
;più;morto cli.e^vivo dalla ,paura. Fortunata-
inenté per la vìa non̂  passava alcuno, e non 
si'etóero a deplorare disgrazie dì sorta; dopo 
un dieci'mimiti all'incirca dì galoppo sfre7 
nàto, il cavallo cadde a terra rompendosi un 
ginocchio, e danneggiando, |a vettura. '' 

J i proprietarie se la cavp: con una buona 
f t r i f t Fòi^turiiitoiuir ••v\ ; : : ; : 
i , KSwsa . .^4- Botte da orbi, di quei càili'^tti 
ohe iasriìanoll^tlliì^UKe por un filose ài sommi­
nis travano ieri séra verso, le 7 ih' piazza dei 
Signori ^^4uq,KsIS°PpÌ^"J rinosste|d:t!.Wignota ca­
gione. La zuffa avea cominciato a; prendere 
un aspetto-,serio piuttosto, una^djaliei p a r t i i 
y.i,nta dai sonori.edj4Ooalzan^i,argQm0nt; del 

i-Wtripagno stava già-per cadere tft;^terra, a.1-
I lorchè' un uffiéìale che passava dì là, rnes-
I sossi m mezzo ai oeuigeranti , riosciva col-

l'aluto di quiilche altre a separarli se non 
riconcilititi, indolenziti certo. 

È da amniirarsi l a /cos tan te assenza delle 
guardie, sempre meriìori del vecchio d'etto: 
Jìumores furje, \ 
.. Teaitr© <w»r|biil«H. -^ La straordinaria 
sorata dì prestigio offerta al 'pubblico Pado* 

1 vano dalla figlia della libera Anierica Miss 
\ Lizzie Anderson ha avuto un esito fortuu^-
j lìssimo. Più dì cinquecento persone accorsero 

ri" teatro, quasi tutti gli scanni e massima 
pàrte^dei palchetti occupati. Il pubblico ha 
applaudilo e si è divertito dì cuore. 

a preatiglatrice'c^ 
muno cno intrattenga gli spettatori con que* 
gU interminabiU jgiuoohLdU^bussol^tìi collo 
far sparirete coi^jianre.a uri suo cenno l'uno 
0 Taltro oggetto;tgU easrcizi che ess^ij^sono 

di un genere nuovo e tali che laaciano 
il pubblico a bocca -apèrta e senza aver nulla 
c o m p r e s o , . ^ m ^ ^ ^ - • ' " • • • • . • 

L'unico guaio sì è che ella non sap^M^'^i^ó 
d* italiano ed abbia bisogno dì un interprete 
p^^pmunicaì*Ì*W pubblico; l'effetto dei suoi 
giuochi ne scapita seriamente, e passa in si­
lenzio ciài<^^e, accomptif'nnto da Un pochina 
di ciarlataneria, desterebbe entusiasmo. 

Miss Anderson questa sera; darà una se­
conda ed ultima rappresentazione, e non è a 
porsi in dubbio nepptt% che iP4fatro sarà 
affollatissimo, come ben si in ( i r l i la simpa-
ticft,,n^^.. ,,.̂ .̂.̂  ^ ^ 5 ; r p i , . f I , m 

, |che m u n sagggip del bellissimo iidr* 
#tof,n9m^i:da cui è in ,gran,pac|ft 

estrattaj forma veramente una strenna.jete-
gante, e piacevolissima. Vi sono 37 incisioni 
tutpelavorate m^-Iialia,che danno un quadro 
completo dell'annata sì per fatlì politici cho 
che per fatti ariistici. La^^^guerra d'Oriente, 

^l'^^posizis^^jodi Kiladeina, il vargid^l BmlUo^ 
p .v^ggìo^ejj Principi italiani in Russia é del 

Principe, di 0*Ues ,Ìn India, ia visita daìl'Am-
bascìata Marocchina in Italia, il/Contonarìo di 

^Legnano, le feste BelUniàne, iLnuovo. teatro 
di^.Wagnorj ^vi. sono riccamente illustrati. 

Viói trovanQ^ii prodotti i più acclamatilia-
^vori delie ùìtìme Esposizioni — quadri 4i Bai-
bono, Mantegft'2za, Mich^ttì,Moja — la statua 
divEmariuéli',^iiyPtfl%r£iro, ecc: 

. . Contiene inoltre i ritratti degli uòmini il-
il!|stri, che, abbiamo .perduto in quest'anno: 
pGi^seppe, ,terrari, Gino Capp'ónVô ^̂ ^ 
;GalUera,:Gìo.i:gio.Sand;~ e di quelli che più 
han fatto parlare dì aè: ì nuovi ministri Ni-
tera e Depretis, il nuovo Sultano, il viaggia­
tore Antinorì, ì Principi di Serbia 0 dei Mon-
tenegro; il generale Ignatioff — oltre ad altri 
eccellenti disegni. 
fn'A^hé ili testo ìi'à-gràdevolissìMó^-còn'te--
nendo, olti^è la^storià del rannata; pifflksvoU" 

^lavori letterari, racconti^|je poesie-Ili Tulio 
^M^!^ara^^ . Chirtani, la marchesa Colombi, 
J*ontam^,ecfi.„ ,,,>,, ,^^,,,^ 

^- Mis^^'^.^ ili ^uhhliisì^ .^t^m&*e-^v^»*_ 
Corto B.̂  G. B.^venuto a rissa per futiU.mo-

^ M cori'un bub' ihquiiììno'lceiMià C. Viportàvà 
urta tèrita: sopra ir cigUo_ sinistro guaribilo 
entro 5 giorni prodotta da un pugno. 
. ;. —r Circhi Ip ore 7 pom. d'ieri. vennarQi; ar-
Xoytati, iu Piazza Unità d'Ita(ì^ perchè.v,9rititJ 
.C^»^ l | ^^ t e i ^ ^^l'^ro certi^F. M. G. S. pro­
muovevano disordini., ; 1 / . 

a due sergenti dell'esercito venne'.ar-
restato e condotto alta caserma della guardia 

r ^ : 

: l 

I i. 

-^ 
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ina (^elle guardia 
di P . ' S . ^ certo B. L. perchè venuto a rissa 
sulla pubblica via cori corto C. L. lo uìi'nac-
Clava seriamente ed a mano a rmata . 
^^r~ Qe^ta Roasotta; Rosa 'denunciò il'i furto 
.di-,un lume a petrolio per opera del sedlcen-
tosi B. A. '̂  

uno di certo, L A . vennero fderu-
,bati vàri oggetti , di vestiario pel vrilore dì 
l'ire 100. '̂  

ITsB» a l dìi, — Due Arpagoni, padre e 
figlio, vivono sotto i r medosimo tetto. 
- Il: figlio non, desidiira per ' huìla'' là sùcc^s-
SAone'paterna;; no, gli basta sapere cKe'^Vìde-
iiari sono là,lnello scrigno, e che nessuno li 
toccherà. : 

Arpagone^Bj.'^i; ammala g-ravomefUn;. Qi^edo 
il suo stato così periooloso, che dimanda un 
mqdlQÒ;d^ vaglia.. ;̂. \,,^^ ,, ^.^l .•;^..^^^iy^'J: 

Arpagone I r fa una sn^nfia assai sìgaìfi-
cante. ' > 
i —T Padre, mio^ voi sapete l>ene' cho: quest 
medicq^-^ifa pagare enórmemente le .proprie 
v i s i t e ? • ••••; . : - • • • ' • \ •• 

.::^---iNou importa, figlio mio l , . -^ r i sponde . . i l 
padre — È sempre ùna^ econornìa. SeUiiVisa*-
.pessi qiiarito costano ì funerali! 

Jnr, 

, r . h H 

" . • I •' 

.. La Gazzetta Ufficiale I\Q\'2S dicembre con­
tiene: 
- R. decreto 19 novembre, elio parogjvìa allo 
Scuole, governative la, regia Soupla di ; oste­
trìcia, annosi^;air Oigi^alo provinciale degli 
esposti e dello partorienti-in Milano. 

E. decreto 8 ottobre, cljj; approva,il nuov» 
regolamento della Cassa dì riypunuio di A'o-
ghera. 
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dì entiiiQ 
H.^ecroto 30 ottoft^e, che costUuìscft in 

prpomqrale l'Asilo jnfantile 

^mJec i f toJS .npvem.b i ;e^ l | t i ,vo^ ; . aU\ord i -
%»ame!ito-Ml'ammimstra3SÌiné^ del Conserva-

tono Avé'gratiÌ%lnna'àimì^ocetii Superiore 
\ (Sai èr no)^/; / 

R. decì^eto 3 dicambrq,^he approva la rif 
iduzioiìe d^l||4pAta1é del Bauco di Modena dà | 
ctuemilic^vialdain milione di lii'e. -

Disposizioni not^ersiiftale diperitlènU dal 
î iriiKìBtero' dellà'^Hblica istruzione. 

6he, nondevevesser ietta imptl ì t tu 
vedi,, 

Sor- ,V0rî {p'iBJ q 

r 

^Cà^tMTs^SifsU^lv^-
<,<,! ly. * - - -

•^^m^m^'^^m^. 
na domanda al 8ignbi^m atro deUlMn-

1 moderati non trovavano mai 
il denàrp^MO ullòràj o biondo Tevei;©, avrai 

Wf^\ 
- 1 -, ih 

.+ . t^ i r ' " ,> - \ ' i i .Oa îJ; 
:*¥'-v---^^S'> i f--. i-^j r&̂ "' -¥«1 

^t:^|è 

J;K;^..^'^ 

^..v''-. i.-.'^tóiSoiK;^' 

^7^-1 ri ^J|C^^" ì ^ 
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fl@eeaiÌitaKS4>Me. ~- La terribile mac-
cìiina che li sigrRoch Ka receritemente in­
nalzata a Nizzo ha nuovamente compiuto il 

Sonò; vtó^uéHì ane ièlelMmìéit t ^EWSl 
l^libeno, ejgU havioll to laleggCegli^a^ '" 
messo uno di qUèèii arbitri ohe'-ci l^ordano 
* tori tempi della consorteria, -̂ ^̂ ^̂  

KtìWàppoggiamo Ulti governo, grpgressiatà» e 
che adopera d l i i p ^ i l l p r ^ f e s a i s t Q x ì n è: 
sarà moderato, sarà reazionario, sarà cleri-
cale, ma progressista, vivvadio, non ha diritto 
di chiamarsi.' 

tWAttendiamo una parola dai ^ eìornai 
ciosi, che smentiacalR>%n abuso che^ 
ondati 4abboaQ^^^lHmen^^ 

mm 

^ - -1 

i 

Leggiamo i^roposito nel Bmfinftì.*; 

^'^^^^^'^ « ^ % ^ Ì ^ ? ^ ^ ^ ^ è ^ ^ ^ i^un^i , 'me™ietm^vei.er.u uu.ie o ano ^ 
aionn nel, leggere due teiegcammi.spediti dal- .airmastica femminile per le..fanciulle - dai 5 

^ESAR/(N0" Vìa Maggi#f 
Col i ^ e i ^ o f c si riprotMf^'òi^arìo I 

•iiaU coma ¥fe|tìé*. ^ , 
Lo .Stabilimento è apHi'lo d|jle 7 ai 

mfe'zMnótto ecceitàattvi'^ìorm festivi, 
L'UThtdi, ^mfercoledMvenerili dulie 3 allò 4 

Lettere par lamentar i 
J ^ Il II V T • ^ ^ P 

i 
I h 

.suo triste ufficio a Donai, il 22 corrente* siiUa 
^fiiazza di S.^Vaals; Il con 

subì la pena '(^]§i'tSreìè lih certo Ydeii Luigi, 
il quale dopo ; ftv^r assassinato susi moglie, 

, t^ntà di f4'« altrettWlo .sulla tfersoùa di una 
,';gmYune ragazza che voleva s p ^ ^ » , . e poi 

miao fuoco alUi cascina doi pa^nu dr^que-
st* ultima. A.lorchè il. direttore del carcere 

.^l^anlilziò al Yden J'ultima sua ora, questi 
'«sclamò: St^ sij M ^nortel Voi inginochiatosì 

presrò, distribuì aleniti ricordi, prese una tazza 
di. calfej fumo una pipa,,di . lahacco seguiit^i 
carnefice nel luogo deirespìazione èmòrl con 

/ fermezza. 01yap^gi,;delJ^^^^a,,:di: morte^ a-
-dun|ÌPdlyono<>esSóri«c(mtétiiti.: ̂  

Monsienr Roch 
, vO *inel chejè pc: 

-d 'Europa; 'esecuzioni à Nizza, esecuzioni a 
^^^Douai, esemizioni a,"VÌenna:.ÉMwLòndra; E ce 

i>e per tnt%i gusii, Abbiamo i morti di^pjiu-
ra, glMndifW|ì|^i comé/a; LóndràVi'rdsség^ 
come a Vienna, e gli ascetici cornea tiouai 

OLa mannaia lavora. 

I l r— • 

I I - ] 

^.•t • ÈM 
H ^r^:^'^ 

! • ; 

I Homfl^25. 
r 

(R.YQnì dura ancora HJ^ penosa irapressiome ^ 
pel mod'i con cui furono votati gli organici 
degli impiegati dello Stato. Meno cjualohe die-
ciina (li deputati» tutta la maggioranza disap­
prova altamente la condotta del miniateno.; 
Siamo infatti tornati ài bei tempi della con-
orteiia ìuì quali,quando un ministroi^ivolova 

che una legge passa^jso ad ogni costo, poneva 
la questiono dì gabinetto; egli diceva ai suoi 
amici politici: o votate la legge o io mi rì-

lori. Lacava ai pi*efeUì del Regno, coi quali 
s'impone di bandire dagli uffici dipendenti da 
qua',funzionarj,,JÌ noto giornale fiorentino.. 

drediàmó'iK'S qUesto^fiBn sia iihicamente 
nn atto di disistima Tersa tantì:;,egregi im"-
piegati, ma anche un attentato bello e buono 
contro la libertà de'cittadini i quuti, sebbene 
al :servizia dello Stato, non ce^^ano mai 

^#'essere tali. Questa.4al segretario generale 
lllPinterno fu una pessima |^^9^ata, Ton. Ni-
cotera, suo padrone, doVev* impedirla. 

v^Ì%-• V i 

•4 

È morto a Roma, l'illustre prof Antonio 
l isaccelli, padre al professore omonimo, che 
isiede alla Camera dei Deputati. 

^ ' 

.Jj'iriteresse di .partito,/la'.paura che la Si-

Dall'O^iiiione: 
ì/ I tèl^K^^fni |di\OostanÌinòpoll anri 
I che ilrgenerale Ignatieff è stato nelle Huninni 
j prelimniarl della Conferenza a.ssui arrendevole 
|; e conciliante. Anche da Pietroburgo si ha nò-
||tizia che r imperatora Alessandro, aare^hhe 
l^pronto'ad à^coglier^^ propo^t^ tó».Confe-
' ronza, qualóra assicurino alle popolazioni cH-
pstiane (ielle àmpie franchigie locali, sottraen-

ai 14 annij^jn detta ora lo stabilimento; è 
I esclusivamente per esse, .anche per raagg;Ìor 

comodità.,dÌ. chi le accompagna.. . ; 
Martedì,. giove4i,i,aabafeo dalle 3- aUê .»4 gin­

nastica maschile pei giovanetti dai 5 a i ^ " 
anni. 

V Dallo 7. alle 8 pom. le^icgplìfbìiH ^ 
schile tanto per giovanetti che per aduiiinéi 

^giorni di martedì, giovedì e s^ato , ê  11 la* 
nedì, morcoleiiie venerdì aibi" 'e3sa ora! ha 
luogo la le^EÌoW'femminile per ragazzine e 

.signorine.' •- • ; '^^p--: . . ; . : i., •'::.[_ . 
lO; tutte lo altre òro lo stabtlimìntii è; a 

diVpòsiziorte per>,4tji| Scherma' è ^GinniisticàJ* 
:-̂ :Al sabato .sera^^i sarà riunione di tU|ti 
quei signori ^maèstri e dilettanti anche estra­
nei alla Sala, ,i quali ìntetidessoro onorare: di 
loro presenza lo btabìlimento ondo esorcltàfsi 

, nell'assalto. 
Vi saranno/^ure trattenimenti mensili,,ai 

quali interverannopt^i^nori soci ìcon le loro 
VispeUive fumìglie. 

i 
- I 

'%: 

• 1 ^ 1 m 

'-\m. 
ì,i 

m^ .̂ ?. 

indole alla signoria de'governatori o'ttomani-
^^P'SSr'^'"^^?^^ Il venie' ehe spira a P ì e S u r g o . . sarebbe 
crisi era^ scongiurata, ma una cattiva lesge •favm ' " ^^"'^^' 

---^1 

m% 
^Y^-^ "V 

^vScrivtml <Ja^T aU'lre^ià; .,..- | 
Nuovi torménti *e Adoliltornaèntatil Nove 

lì 

ciftt nostri giovani studenti, obblt^àtiftdàlli 
4ejSge a frequentare la università tedesca cti 
flnnsbruck, sono arrestati mercoledi: 

,>:,t̂ ui la notizia è giunta leri^yie m sanno 
ancorhene tutti i nomi di queste nuove vit~ 
t imMeÙa Polizia, taìito più c l t P i ^ l e g r a m -
itìi, in Austria, vengono con t u W ^ c i l i t f f 

•disinvoltura intercettati. 
•Sicché, nel dubbio, parecchi padri di fami- j 

'' iniglia sono partiti^per Innsbruck a : vedere 
i,tìgme-Stiano le cose, se cioè;-anche i loro figli 
sienò nel disgraziato numerò dèi nòve. 

La CominiBsione governativa del macinato 
-accettò le concilUsipni dal Comitato tecnico, 
agg|udicatll[OTÌ^^iÌo al pesatore ihvisntato 
dal%ig. Ernest, dopo un»espcrimento sòddi-
sfucante di due nioRt. 

aveva aìrclie trionfato, 
• I • • • 

icò che siamo tornati^al bei tempi dei 
moderati. Nell'adunanza che si tenne alla 

• - - - . ' ' . - - . ^ " • ' • • ' - - i l - . L » • » 

Minerva il giorno prima dellfSisciissìWe deffU 
organici fuvvi un po*^di burrasca sollevata 

HfeY^iPS?''^PjÌi''^ « I 6 # ^ ^ ^ deU'ono.%'Span-
:t»ÌÈat|.^:.Qufì3trli33ó e ripetè che il ministero 
è fradi|j£ì„dai.suoi |ùù,alti imjjjegalì. E, perdio, 
I cosa^tìfa, sagifQsaita; notli liphis eiton-
soritu/cHe la burocrazìa^ magna, le cariatidi 

Tjèdrisort'esche tengono àncora in mano il me^ 
Stolo e tanno quanto più male possono .per 

"Screditare il ministero di Sinistragli 
Ne volete unjj^proya,^ Gli organici 4egU 

impiegati tali e quaU furqnt^ presentati dal 
miriiste^-o^^Wò f k t t i ^ di quei s i g n » che 
adorane, la massima'TOrìt»*! il mio ventre e 
poi.lqnxizione..-» h cosi fu ; glimpiegati al dis­
se t t o d e l k 3500 nulla o quasi; agli impiegati 
pagati a 6, 7 od 8 mila li^ef |ùh. aumentò di 
mila o due milj^llre!!' ' 

Ma oramai quei che è'fSito, è fatto, e bi-
sognerà ohe#iW paese levi, e poderosa, la sua 
voce affinchè al male sia,^! più presto.nrov-

favorevole A 

Jue vpUéî flUa settimana avrà luogo 
lezione di' ginnastica pegU adulti,- aitt'^nale^ 

j potranno prendere parto'tutti^|^rsìgnorispcì 
senza veruna tassa. ;} 

Tanto le lezioni dì scherma che que!l#tìi 
ginnastica e ballo sì dartno puro-in 'propria 

"' ^'^àsa e 'per l'ultimoJ sìlli'àccomanda,' peli mi-
ghore andamento dell istruzEune stessa, di riuj-
nirsi più famiglie in una, ^ 

Pei signori studenti s 
speciali. *' 

n i 

L a n n ^ i f n à dèlì^onv £ 
'i 14 in 

! > . , „ Jaàa rd l a prefetto'di I 
Palermo pare ormai certa. 

^ 1 

fanno condiziWÌ' 
(1313) 
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Xi^-.^€iie«»ri la £icc^i|ii^£ì.i''à@£e.. 

GATO AL CAFFÉ; 
• I - • V I ' . _ 

m 

-:^:^'i.--M--"irff-:'fii 

t*' • - •-. ^Agenzia StefaJ^ -•-

N, 25. -r- Grani dìchiacèJori 
al corrispondente dèlia StampÈ moderH^W 
nuUa egli sapeva sulla pretesa cospirazione 
dell' esercito e che non credeva-saravvi con-
flittp armato per .la, qu^^ypile delle elezioni 
presidenziali: egli ricònAs^orà prontamente 
chiunque sarà dichiarato eletto. 

NEWXpRK, 25. ™ ^ A v v e n r i n ^ ^ i v o l u -
orni Ugo,. ,T?rr. Il presidente Gon-

zaios din^isesi e fuggì. Baez fuu-iqhiamato^^i 
• COSTXNTròPOLI, is ì - l ,Assicurasi ' ^' 
, fra bi'|ve an'nuUerassi il '^decrltcf ^ 6t|òi|re 
i^iSTS,'" 'relài^l. cupqne^:4^l!a, r^^ 
;; gherassi intieramente quando le circostanze lo-

permetteranno 

' ' 1 

Si adopera da solo 
chero 

SI rist ̂ ,rmia noi 
costa poco '^ 1%' I 

rione,.,a a 

che 

I 11 

V ^ l^f. 

veduto. - 0 che! ha esso forse e a | | | f è » | ; ; COSTANTINOPOLI, 26. 

peutesimì B al pacco , 
Vendesi^prèsso la Ditta Antonio Paccaharo 

spiazza dei J r ù t t i rr- CHi^toò M^̂  © C.̂  
" aiSaVallìno ~-:GìusGppe;;Pezziol ai^St^rvi ^ -
: drògheria^maei^peGottardi^^^ e-FrateitìDal 
• Zio in Piazza Èrbe, è tiiigi Kava in Piove dì 
Zacco» 

I ^ " . ^ l l ^ l l-<^?f-.i.li-J-'d.,, ' 1-
- .--ii,:il^i,iiitiry..— . - . - , — 

; S 

^ -

4 

• 

€1 

Salisbury do-

I 

^pa^sso i c o n s o r t ì p e l solo g u s t o d i ' c l m b i a r e if̂^ . , • i o u .* . • » ,. 
*̂ " ^ ^ |.*jpa |̂̂ ^erà oggi al Sultano J'accettazione dalle 

ilpròposte dello potenze, altrimenti ha ordine 
del-: l'i: 

'onor. Depretìs, a:^^fitlJi^tìno IMfpb 

t 
maestro d'orchestra? 

;In%vt0pjM|liam de 
is, a,:^fiUj,-mtìno IMfptì'' di:.d 

PE^ IL 20 LUGLIO 1877 

Molìrio a quÉtVo'fùote sito in Pernurffiìf 
distretto di^^^ouselice. •-/]' 
-Dirigersi ^Ver le trattative al sìg, Giovanni 
Zorzati in Perinunìa. • (13^) 

?t -

jHBsusaxssi: 

^.^rigii i , ^^r^ Temesi cì>pJa prqn^iia^z^one hnì^zza^Wi'alLrò si pi^niTcìprÒverare e f | e - J | ^ . 
^ÀMvi cóstituziohtì' tui*c(à 'tìdiiplichi la situa- !-Vìamo che-col sottembro venturosaràvotata la r̂ 

I di partire e far partire la flottf^*inglése. 
e*^H:: yiENiVA/2a. — La Coi'rlmondtmza Polì-

crt ha da.Pietroburgo in data del 26 cor- ? 
fi 

zione. 

* 

il i - o 

i^;Sappiàmo che l'ainmiraglio di Monale, pri-ì; 
;inà,/4i prendere if comando deUa squadra, 

, vimbareherà sul Memiggievo ed eseguirà una 
y^spezione alla squadriglia dìstWcaata Smirne. 

g l ' | Ì e g a t i : i ó : s t i p m - ^ ^ ^ ^ ^ i , ?*" T \ Secondo notizm da Costantmopoh la Porta 

^ Ì » l . r o ^ e à ì v a m m ^ m à ^ ^ K ^ é ^ f " ^ ^''^ '^'^SM'^'"'^ multati, della 
' * ! conferenza, preliminare, lo e cĥ è farebbe cre-
?̂Àvi .;,...: : T' ' • , tj —-— dere che la situazione non sìa'dÌS|Vci'àta poiché 

: itici circoìi uffìciali le condi/ionì sottoposte' 
)-h<-^-' \ : - • . ' i ^ ^ m : ì • : . • ^ " . i- *• • • 

* • '• 
J.eggianVo nel /?in/;(o: 

M=*sianio bene iuformuUf^a '̂̂ CoTì'ìmissidile 
kler Macinato" Ai l'aduh' 

i '• '^' • • - i l ! • " ^ ^ 

'^i^adnnaio ìn'stemo il 
-ippròvàre la relazione sul suo o'pfi-àto, e 
v'préndere le'ultime intolligenze. 

T - H ' ' • . ! 

I 

V f 

miiffìghe sono, al governo. Le, cdnsegue7i'ze 
della^-Walató^^ che ha colpito r.on.:/Mologuj'i 

. | ; | ' a ^ ^ ' p u n t o che do for|^|Lnp; a^^^i-
tjìriiljsi .dt^i affari. Ohi sarà- cluani;^io; a 'só-
stìtmrlp?: : ,.•: . , ' 

L%'mìe ihfÓrmazio.nÌ.-r- che al^ngo a fonte 
.noiv sosjìétta T^ suua.,qnoste : al Melegari SUG-
^l^ed^^^^aucini ; il posto^^dell' onor. Mattini 
• >(5r»̂ f̂ ; occupato dall'-on.= ; Ztyjardelli. tì final-

' della pi'cmlffg^ibbrica di G. GUELFI ^ 
•••• •' - NAVAdCHiO (Pìsa):.^., •'• •" 
\ , Fornitore della iìéài Cam 

Questo; 'J^cotLO che si raccomanda alle 
madri, menti'éè-di grillo e sostanziosQ^^lì-

jsall^^^pprla considèransi suscettibili di modifi-
rcazioni. 

M ffli*' .' i '. 
• Ì ; I I • l / ^ ' : . • : , ' 

•.i^'flcoii^a'a e Bsa e QSsaKy.. «l^ttialSsu « 

m^^e; il ministero ,dei lavori pubblici tòc-
tìhe^bbirt^LLaoav^fll^t cpsâ  ,oertissima sl̂ ^è 
ch(0[%n. Selegari slritii 'a, 

• f^^? ! "^ 

" L a Gazzetta, d'/fniia jiubbùca .j ;ségUQnti^^ La deputaz ion^^e ta prògr^^^^ oftuto 
/due •telegrammi, che afferma .essere'stati i n - ^ Àn"̂ *° *^'*"*'*^'^^*^S&'^''' ^«P'̂ l̂ ^^^ di Adria, ha 

svolto con brio è dòitrina una intorrogazione 
sulla, libertà dei telegrammi che ha destato 
molta^'ìÉprèssipne, - , ':^^. 

Dei modei-atV^tò meglio non parhirno. Il 
vostro Piccoli óopratutto si è aquistata l'im­
mortalità per la, risposta che gii diede l'on». 
Zanurdelli. Gli altri tanuero, meno l'onorevolo 
Mtirpurgp .che, libii'^ù.perchàfquì si sussura 
veleggi chut9 .chiJto verào sinistra. Vedremo. 
'VHempo e trista od uggioso; — piove da 

mane aera. Il Tevere cresce, cresce sompro 
e minaccia una delle sue visite poco gradite 
ai sobborghi. Presto però oomincieranno Ma* 

^viati, i) primo ai prefetti, il secondo ai sotto-
,,;]>refettì del Regno. 

Prefetti Kogno, 
" • i 

^ , lioma, 14 dicembre lS7fì. 
Essendo giornale Gaziélta d'lìalia dive-

.'uuto s is temat^j iento li!ji%lĵ , la S. ^;(;!priora 
' che sia respinta tlagli ufiìci d'i lei dipendenti. 

La Cava. 
Sottbpifetti Regnò 

i 5 dicembi'e 18/6. 

(diespinga dai suoi-;' ufiìci giornale Cui^i^tla 
^iritalia, die, stìVnto sua sisCèYhatica Opposi-

EUKAREST, 26. — Gli ex-ministri hanno 
;:;ricusuto di comparire dinanzi àlhv Comniìs-
:;.sionó della Camera; quindi eondurarsi colla 
{Sforza. 
; • riETBOBURGO, 26, - . Il i l ^ m £ « ^ ^ ^ » e ^ 
; un bollettino.jMohe dice: 
:• Il granduca Nicolò comandante dbU'osercito' 

^ del Sud cadde nuilato dì raffredore. Fino ai 
•2% - corrente nessun miglioramento nel suo 
• stato. -'̂ ,-... •./-

mento pei ̂ 'M"^| '" 'J combitteliV;tarda denti-
'Zione.j)^ catarro/e racvdiià^^ dellò^^'stomacov.'e 

^'deglì^Wfestini;^ la ;4'̂ boltì?za prodotta dal man^ 
cato sviluppo orgiinicò^' / ^ • ^^^ 
I L'uso continoiUo di questo Biscotto pre-
serva e cura le gravi malattie croniche dm 

• p e t t o , " • •' ' ' .-••-. ' • • ''•-'•••' •' ^ W ^ v ' " ' 5 \ 

"'• U a i c o d|5^fflsi^«» in PADOVA presso da 
ditta GÌ«lWl*t.'S5Ìui;.di'k»ghiere, Piazza Cavour. 

jf^^^fi^0iZ(i da : 'PAjDGyA pàj 

w 

\ h 

j.-̂ Af*.*ĵ .i:.ìâ ii III]ttMHm\\,,'.•ĵ ^ .̂̂ Toewm^mis." ,̂itt̂ aiJ>>t3Jta ì̂;̂ jt,ga>'rfî tJb*u ĵaìf :̂tt,t:ifj*-. 

- -h 

ìiefiD 
TEATRO GARlDALpi. -^Seconda rappre­

sentazione ed ùltima della seduta americana 
di -Misn hv&zìQ Anderson. - -4 .̂  

«Uf«;Nr.^»fWi^''aRfn«-VKA£«'^. 

h • . • • ^ . > n*ll---^-^^ 1 ^ r . -

A N T O N I O STKrAWi, g l i^an te r e s p o n s a b i l o . 

• P i l l Je .^.•iìjC!ìora!clì3 • • 
(Vuli àviHso in (luarla paffWiii) 

ni;.Vi*̂ î ^ ò'M'-̂ 'ij '>'ti,-jju; ô y/i»;uj 
Venezia 0 9,34 a; o^lRip; ti 4,-^4); d 0,52 p; 
^•> ' ;' • - - - -:'o'Wp;-o^p5|>;.---J • -; 

\ Olona ^,>^^^ V. . : ,; . - . ^ v ^ . -

Bologna ^j l^l^ '"^^ ' ' '^**" ' ' ^2 ,05.pH.5^6 | 

Ai-rwvji jpADOVA dà 
""': : 0 (4Ì{) ̂ ^mks u- 49,34:«^w '11,^^ a; 
Venezia rfl^Spf o ^ O f t o5:()i:i>h; « 0,53 p; 

o9,00p; m.l2,33,a; 

Verona <''^S^>5 of^^ d( i ,Up; o8,;i7 
ììi. u,OUf 5̂ 

Tìolno-.vi *^''i,'^^a; 'n0,05a; o 9,22 a; t/.U,50p,; lioiooiui ojM7 p r O 

. , -ffN|*t^niBfc-i-BW--»s'^^%VrJCtt ' i^irfV?TS»HBnB:«4litf^t^^ 

Avmvtmzd'— m siguilica treno mlnoj'o om­
nibus; rf dirètto. 

n r u n x ^ r O r • • i ^ ^ i ^ —r ^•^—.^^ ^m, . 1 - n ^ x w—^Mr^^j ^1 -^ni . n ^ i r m J i • • v . k ^ — l u i 
- i ^ i ^ j ^ n • n^i - n - Tr^n M'^n W—l V H ^ & l l n ^ ^ .1^1—1^ w ^^w—r^^. r ^ V niL—Bi^^ 
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thtsi. ' Bt^lScadimi, d i IS©i«ltKTi«B, 
•w^a. ' ^.^Mim « / B M I V - H 

m-

•''• (Vedi BrAitschf! Klidik di Berlino e Medicin Zeitschrift di Vurzhitrgj 15 agosto 1865 
« 2 febbraio iSCyS, ecc., ecc.) ^ ^ ^ ' - ^ : 

Specifica per la cosi detta Gocc8tt|^^s strin^ìminti, uretrali. 
Ed infatti, esse combaUftudo la gonorrea, agis,cono altresì come purgative,« ottengono 

ciò che dagli altri sistemi non si può ©tteucre R« UOU ricorrendo ai purganti drastiói 
od al lassativi: 

Vengono dunqMQ Usate negli sco^iTccen/i anche durando lo stadio infìammatorio, ù-
pando t i dei bagni locali coli* acqutt^||^|^|itja GaUeani, senza dover tìc'trrex'e ai purga-
Kivi od ài diuretici ; iella gonorrea croìiica 0 goccietta mil!iiare, portandone Vuso a .più 

alta dossi e sono poi di c«rto effetto contro i residui delle gonorree, corns ristriuqì-
: menti tirétrah, ttnesnU) vescicixlc^ tngorgo emerroiaarlo tuia Vf-scica, catarri vescicah, 
*jeriné sedimentose « principi àx renella. 

' ^ ^ nostri Medici con tr» scfttole;suaris^^a^l^alamsi^Gb!%J^|a,^ abbUog^andon» 
iioiù per la crenica. :> ,.̂ ^̂ . 

©r ©Tritar© I miaus© c|M®i-isSs;asB® liSn sss^aB2aB€;^i!>tt giMPF®siata 
sUifflda 

,fli domandar» sempre « u o s a ^eeotftaVé cSnc t e -vere CsBI^sBaS di Milano. 
(Vadasi Bicfaiarazìsn® ^ella Commissione Ùfricial® ài Barlino, 4 agosto 1889). 

Bómaj^Xl marzo 1874. 
Prftg. Big. 0, Galleani, farmftctata, Miljnó, 

S^tt® etto giorni che faccio, uso delle vostre ^llSasUffl aEaàBgssMOB'r^IcSae, niercè 
• 1® fuali mi trovo quasi perfuttament» guarito da una trascurata Gonorrea, che mi aveva 
•prodotte ritenzione d'orina « stringimenti uretrali. 

;ÈftVorìte ir^yiarmi ancp|^>|r^f ecàtttlii^al solito indirizzo, par l'importo dolU «î alî iî fi 
accludo vaglia posta^^^^^ ^ 

_|lingraziandoyi anticipatament,*, d«| favora mi rafferm» 
' " , ' vostro devotissimo 

., '" IBàéioifi^iOàS^erasBss, Brigadiere. 
Pontr» vaglia poetai» d||l|ii4^^?|.Ì5^ 0 in fi^fincobolli èi spediscano franch#%* domicilio. 

- - O g n i scalai* porta i : i s t i ^z ip i i« \ sg l^ | | ^^ . 
' ìte"^, @ ŝMig3filfò <S3 ^aire&M»la «iSégllll &3&iaisa5aSc&ta iu tutti a gS»ri!iìt ^ a l l © 1% 

mito %'"si feoBs© d.if^MaBél ss&ediivi cl\® TSfstiaMo lasB^Sse.. fitei* sfini^laédle 
Ko^e®, 0'sf^'e'dlasBft© èéBBSwIi® cleoni ©os-jpSpinKfSEs'elémiKEa 
^^%&,:àeU«t FMiì^àetdè fsìHiìfà di iut^^ i liìmèd^iche pos9on0 occorrere in quàclun^jm 
j ^ r ^ ^ i W^?«^fKj e ne fa'sfjcdizionó ad ogni VKhicetaj nmmtìi se at tlcìmdey anch^e di 
eiììmétui^M«dic9. centvé rimessa di vétglia poMMle. 

^ • "imm 24. fll Oilai lltol, Ha leraiofll, p i . , 
Bivpnditorx a. Padova — •piftisci 'i è tì©Ma'_®, negoa. niedicinah F^rmMia delg^^ 

niversità. ~ liSifigi Cìii&rM©lia&, neg;4s|nrtdic.j, via VcÈicovado e farmacia aU*Ang«lo,-~-
R o r i a a i ' ^ S e SSeai-or, S. Leonardo. — ?i4&E't«vi© is € . già Gasparini, farm. — F©!"-
<ilManm<5<» M«!b®s'#f, fiìrmf'Hì Carmine. — Farsaattél^B M'^^^ià$0 d'ìreth àn B&ni 

I. ; : , f^ Ì Ì f l^ 

li 

G«9 fin *Mftt0 filo cl4<à i s r^s so Bo f>a'fiSHaaarl,«-,faVBtas!iCÌo. i, 
--—-->- 1-^»' ' — ' • • 

ivr-, -^TO^^ - • 4 j " ' ' r-f-MW-
J L • - - • - ^ 

^ L 

turA é^i D»ti&r DMIABAHRM I l " 

mrhH éi fh s/icmt^ S<^ » • > • « > < • » • > M ^ ^ 

. _ . . t i _ a^ j . . « _ Vi-rA- à « h *t .e*^b • M - B L ^ mA_ ' •_ . . . ? . i ' . - i ' ' ' ^ t . 

..^.= - ^ f i - j . . 

- Vendita in Padova nella furmacia SANI* (I2^ì 
s I 

I j 
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EFFICACE PRESERYAT^MO : IL MIASMA"-̂ " 
J :''i/*^K.-^^:^iV^ ,-^-:-"^-

• .-

Questo liquore fu ormflì riconosciuto da divopì Ospedali jt̂ é̂̂  il più igienico degli a,r4i 
ri^Iin qui usati, percliè cppiposto di eempUciysimi vegetali e dì una azione pronta,^ man sin qui 

e piiiii^a; •• ' 
Facilina- 1* digestione 

'me.. 

' -

• ' 

j ' ' 

— Stimola l'appetito ~ Guarisca le pili tarde e difTicili dige­
stioni riordinando^® ®® ancora da vària tempo deperite —̂^ Scio|liè la gonfiezze di ven-
t re t ì^ ìiipara alle intemporan?e,aì del cibo, uhe.delvift^ e dei lif^uori ~ Calma i bru­
ciori''di stomaco -^ Togliti gl'ingorghi; passivi della mi!̂ z%. e del sjj.stema yeiio^o . addo­
minale 0 del fegato >-^ Guaii)*ce l^itJ.e^Uia — Nei fanciiilli afTetti da ingonghi linfatici 

Èvermifugo e sudMfero -r-^Agiscfeijlandem^ abbisogna senza, 
mai offendere gì'V^ttjstjni — Ravviva la fibbra rilassata dalle influenze atmosferiche 0 
maremmana ^ A b b r e v i a le convalescenze r^ Presenta pronti risultati nell'idrope ascite 
domante ciSìle febbri miasmatich»-^iimara i disordini del circolo •—Viiìcé la caches-
mu l'anemia e la debolézza dell-organismoT 

Onorira certificati a^ i ì^OspèdaH|# Roma, freVis^ ècfl. e i i diatìnti l ed ic i del 
Regno nonché la rapida diffusione peic^Véttetti, si diversi e sorprendenti -confm;ineranno 
qulsib innocente pYodott.d.Vftg4%i^ pe r i i ^ . ,% 

Si ada-tta-ad ogni età e temperamento purché si proporziom'iìò le doti, e si Impâ ^̂ ^̂  
le ore, pìCS"pportnne per. prenderlo., 

Gl'inventori si assogettàno a lorÒ^̂ p̂f esePqual\Jinque formale ^sperimanto anche su 

Mar-
c]ien% 
Bbttigliérin'Hai*^ — "KO^H^O FlorUno FabM» farmacista — fjaìa&dlMsira i^a«/o 
Tasso farrp^a^cista — l ? a d ^ w a Drogheria Dalla Baratta — d a i o g g a a Giovanni An-

gtlo Perirà"^ ^^<é%^ Gxierrato Fiii})po, __^ \ '^ • (1^3) 

• ^ 

! • 'm 
- , . j --,-'.-- .y .•mi i l^armaelBta, 

\'..^\-

^M-
via ai CasliffUGfitGf F^9II£<3| solo ĵ iPApr tei ai-Io 
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OLIO NATURALE DI 
Contro ;MlMitle ài petto, fisi, Bronchiti, Baffredori, Tosse 

cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie 
della Felle; Tumori glandiilari, Fiori bianchi, Magrezza dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Reumatisihi,eec, m. 

Questo 0HQ, estratto dal Fegati freschi di merluzzo ò naturai© ed 
aasoliitamente puro, esso è sopportato dupli stomachi più deUcali, 
la sua azionò è pi-untù.o certa, o;ia sua BuperióHtà sugli olii ordinari 
ferru!?ino5i, (;bmf>o-EÌ ecc. "e perciò auiversulmeute riconosciute. 

L'OLIO DXHQGG ai vende solauienle in flaconi triahgroi»3|Ì niO-

-^^ILi^lf 

• - • ì i ^ 

dello riconósDiiito'àDciie dal tìroverao italiano fìome proprietà esclusiti^ 
Si trova quesL' Olio nelle priucipali farmacie. Esigere il nomo éìBogg. 

^ Depositari gèiieraU per la yeiiflita all' ingrosso : a Milano, A. ai«nzont e C»; 
%lì di Gius. Bertarelli- •" ' 

.1 -. 

m%y. 
-in—nf 

• 

.1 
\i 50, ma H(U})hukmt; PÀHIUI • 

ìTErinHE D! . 
Guariscan» senza dolori ili.etomaco ne sUtichezia : vcriplWpffaatVHa 

tulli i Medici come il primo dei X '̂erruginosl. contro ì colori pallidi, e le perditr 
(lianohe, risUfailiacouo le mestruazioni e rèndono ia forza ai fanciulli linfa­
tici, 0 prostrati dal crescere. 3 fr. 5,0 ai flacone. ' ̂ «•̂ '̂ *̂' 

Prezioso depuratiTo 4al Sangue. 
V-Guarlsc^na senza lipu '̂nanzci né salivazione, gli Umari freddi, Malattie éella 

j Pelìo,, Getta, Keuraatismi, Sitiiidì, Gozzo, Ingorga di Glaadola, Furancoli ; in­
fine tutte I0 malattie provenienti d'Aerila di sangue e da umori, «ifr. 5G il fia^fone. 

i l ìik 

Le Malattie Nervose, Epllcpsia, Isterismo, Ballo di Si-Guy, T&sai Convulsive. 
AtUchi diNarvi, Navralfie, Mali: di Testó sono guariti daquesli Cenfetu: 

4 a G jireai alia sera procurano un sonna calme. 3 fr. 00 al flacesa. -
Airiiifrrossn, 50Rue Rambuteaa. Parigi. IK:no§iti in Milano, A. Manzoni tj P, 
VfìRdtts ì:n.;;B«.c|n»s. dà TI oberi', Arrlftfin!; fìprnnrdì e Tìuni'r IV.tr/ lietil. : • I 

I '-mM 

l i : ; - ' ",, ..f-f^ 

• Mente iifflissiafe, Éicfl ^m\\% mMMi** 
à'M •\— .-1 " ^ . -

•ì- -1 

IGIENICA 
a base A'KU^^ALlPTfi d'Anstralia 

reaidunte alla Farmacia deUa Òolonna, /«ori rfi Porta S: Ni coi ò^ Via Biponii 
JV. 9S-i(ìO, i'irense, FS*émlsat® «Uè Eaponiiòni di Paru/i, Firenze e Forìi 

\ . I . 

Questo Liquere difende rnòmo dall'aria cattiva,-lo conserva sano é le rende 
atto a sopportare le inftùenzè morbìfichn. 

- h 

• • : ; i 

-• t : 

quau nastera un mccnienno VA mauma a a]g 
tivG lo digestioni e preservare diilla febbre irìterrnittente. 

Depositò in Veriézià »ir Agenzia Longéga, In Paclovx 
••* Semi r. w 
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L^ roSTTPAZTOME m TRSTÀ 
é guariia> %mme:di(Mtamtnte colla 

' . 

N4SALINA 
che Java proritaiTiente l'acutezza del,uialpy.. 

^ r̂estituisce la respirazione nasale e pr©-! 
:̂ viene i raffreddori di petto : 5 anni di sue- ^ 
cesso. (1341) 

Scatola L. 4. Agenti per Fltaìia in Mi­
lano, A-/Ma/nzo^i e #p^ia della Sala, 16^» 

Vendita in Padovir nelle farmacie Cor- !' 
nello -™ Pianeri e Mauro. 

• r 
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r R K !' A fi A T E D * . CHIMICO f A lì MA CISTA 

r«v«iu^ ^i 
ACHILLE imrt 

"S'erta IftoKEsaana '— Saax C salii aaacE»», 3 . 

'*B^à«.soj:ia/Ì^t.ieidi questi du« po^st^nti rimedi gode rapproyazlone di tutti si Signori 
Medici a niiiSifuroìst. ^uari{^iono delle tossì ei^tilliUe, bronchiti, catarro difficili e Senili, 
tisi itftiniomu'e i'Ucipierttc, ecCĴ ^^cc. 

'"ti \e.ình- ii\y Agcir/Mi IS^oss^cgia, S. '^ilvàtore, 4825, Végjzia e nelle prit^fpalì Far-
jtiiicM d'Italia. 

l&©Mo«l40;,:in Padova presso ANGELO 
GUERRA Piazza Unità d'Italia c a b . Cari». 

composta di sostanze affatto innocua, di st»-
«v&ro eóiia|»rownfto «0e£éo , giusto i mol­
teplici attestati ^lateBa^àci, contro gfran nu­
mero di nialattie, purché non troppo invete­
rate, quali ; reumatismi, goti», mal di cuor^ 
effetto''*c(Gllp spavento, miue di capo, d'occhi, 
di gola, di petto, di ventre, di schiena, emor­
roidi e piaghe. (1369) 

' 1 1 ' l'-'V"^ •-- -

pìii il liUro d*. iNtrmìom^ 
Presso r inventóre BERtJAiRDA EUGENIO^ 

Argegno, n. 79, primo piano, Eàgo di Como, 

./• 

• v 1 

Fr'^:. .!?,• 

•.r^v e^^i^sm^Esmm^^tm^' •" '•*tt*™-:i.-rf^V,-'^^WH)«" 
^ 

1 . ! • 

1̂ 
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-Miill^lSa-.i;.- fOm. 

ADERENTE ED INVISIRILE 
• 

Rimpiazzante le Polveri di PìBOf^iheUetiì con vantaggio 
Una leggera applicassione è sufficiente per dare alla pelle 

~Pji^' XOìX la fresche^ua ed il velutiito giovanile. 

f 

"Via «ScSl» .ffi*ttc© 

: i l;^iiaij*i*-.t-^- ! \rj^ -H 4 -u 

- M^p®f^\U^% Venezia AgeriKia ìljwaisseisitt^ San SuUaunv, >u 'S'}Xy iV^AU hos^'^x San 
Marco, N. 657, A- ,^;;-.w4^^^ :-™_ 

- * • - ' Padov'ri ' M'Ô r-afìa del Bacehiglione'Gmriere Ymelo "Via Zattere, N Iwi-
' ^ r ^ - V -

I / 

-I. Ujlii^ 
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*ltì*l)W&*^- ' ,:iBBìVlìtffbPi'Kù'. i^/^ia&Alta^'- ^fiCii'JplEE!;''^' 
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